
Il tesoriere del Pds si presenta al pm di Milano 
che indaga sulla gara d'appalto per Malpensa 2000 

Stefanini dai giudici 
«Mai prese tangenti» 
Il senatore Marcello Stefanini, segretario amministrativo 
del Pds, ieri si è presentato spontaneamente al pubbli­
co ministero milanese Piercamillo Davigo. Al centro 
della deposizione, la vicenda della gara d'appalto per il 
progetto aeroportuale «Malpensa 2000». Formalmente 
Stefanini risulta indagato. Il senatore ha negato di aver 
mai chiesto o ottenuto denaro in relazione ali'«affare 
Malpensa». * •--." " " • • 

MARCO BRANDO 

a MILANO. -Ho spiegato che io, di 
questa storia, non so nulla», ha detto, 
alia fine dell'interrogatorio, il senato­
re Marcello, Stefanini, tesoriere del 
Pds. Ne è uscito tranquillo. Nel verba­
le - 11 pagine redatte in meno di 2 
ore - si legge: >ll pubblico ministero 
da atto che la persona sottoposta al­
le indagini si presenta spontanea­
mente a seguito di contatti fra l'Uffi­
cio e il difensore». Stefanini len era . 
accompagnato dagli avvocati Guido -
Calvi e Gianfranco Mans. D'altra par­
te prima o poi la procura di Milano . 
gli avrebbe chiesto la sua versione 
sulla storia delle mazzette legate alla 
gara d'appalto per Malpensa 2000, 
uno degli aeroporti milanesi, cui par­
tecipo anche la Coop Argenta. ,i •, > 

Certo, la scelta di presentarsi al 
pm ha determinato la formalizzazio- . 
ne della posizione di indagato, mal­
grado non ci siano riscontri diretti. I 
reati ipotizzati - nei suoi confronti 
come in quelli di tutti le altre persone 
coinvolte nella vicenda - sono il con­
corso in corruzione, turbativa d'asta . 
e finanziamento illecito del partito. • 
La presentazione spontanea di Stefa­
nini era comunque opportuna per 
varie ragioni. Da un lato, la procura 

, sta per chiudere l'indagine su Mal­
pensa 2000 e il tesonere del Pds era 
stato citato, a vano titolo, da una se­
rie di inquisiti: gli ex esponenti mi­
glioristi del Pci-Pds milanese Sergio . 
Soave e Luigi Carnevale, l'imprendi- ' 
tore Paolo Pizzarotti (capo della cor- "•• 
data vincente di imprenditori) • e 
Maurizio Prada, ex cassiere milanese 
di bustarelle destinate alla Oc. Inoltre -
- nella recente denuncia presentata -
da Bettino Craxi alla procura di Ro­
ma contro i vertici della Quercia -
l'ex segretario del Psi ha citato una 
serie di deposizioni di indagati da­
vanti ai magistrati di Milano (gli im­
prenditori Sirnontacchi, Panzavolta e ' 

Zamorani) che riguardano anche il 
segretario amministrativo del Pds. 

. Domani e dopodomani i magistrati 
romani faranno il punto con I colle­
ghi lombardi e quindi era necessaria 
anche la deposizione di Stefanini. -

Secondo l'accusa, attraverso la 
Cooperativa costruttori di Argenta, 
presieduta da Giovanni Donegaglia, 

• il Pci-Pds nazionale avrebbe ricevuto 
una quota imprecisata di mazzette, 
Donegaglia ha già negato di «aver • 
mai versato denaro al partito in rela­
zione a ciascun appalto ed in per­
centuale ad esso». Ha parlato solo di 
normali sottoscrizioni avvenute tra 
1989 e 1992. Pure Roberto Cappelli­
ni, ex segretario cittadino del Pds mi­
lanese, ha negato di aver parlato con 
Luigi Carnevale «del problema Sea-
Malpensa2000>. 

Ieri Marcello Stefanini ha replicato 
. a) pm Davigo: «Premesso che cono­

sco Giovanni Donigaglia. non ho mai 
, avuto occasione di discutere con lui 

di alcuna vicenda che avesse atti-
; nenza diretta o indiretta alla parteci­

pazione della cooperativa di Argenta 
al raggruppamento di imprese di cui 
era mandatala la Pizzarotti». Do­
manda dei pm: «Ha mai ricevuto ri­
mostranze da qualcuno in nome e 
per conto di componenti milanesi 
del Pds m relazione alla vicenda di 
Malpensa 2000?». Risposta: «Escludo 
nel modo più assoluto di aver mai ' 
avuto conversazioni su questi argo­
menti». Stefanini ha negato di cono­
scere Carnevale e Pizzarotti. Ha am­
messo di aver incontrato solo due 
volte Zamorani, dirigente dell'Italstat ' 
(In), per questioni di carattere gene­
rale, senza mai parlare di Malpensa 
2000. «Invece - ha detto Stefanini -
ricordo di aver con lui parlato in ge­
nerale del problema della coopera-
zìone dicendogli che doveva essergli 
noto che il Pci/Pds era contrario ad 
ogni forma di discriminazione in 

danno del movimento cooperativo». 
Al termine dell'interrogatorio, Mar­

cello Stefanini ha «affrontato» i croni-
su. , • 

Senatore, non ha paura di un rin­
vio a giudizio per la questiona 
Sea? 

No. 
Al di là del problema giudiziario, 
c'è chi accusa II Pds di non aver 
denunciato prima la corruzio­
ne-. 

Guardate che, con Berlinguer, sin 
dai primi anni 80, abbiamo fatto un 
discorso inequivocabile. Proprio da 
lui fu sollevata la questione morale. 
E allora tutti gli dissero che era un 
francescano. Ma aveva ragione. 

Però ci sono stati I casi di Gre» 
ganti, di Morandina, per citarne 
alcuni. Anche voi, Pel e Pds, In-

Noi, che cosa? Intanto i due casi so­
no diversi fra loro. Greganti aveva 
una società e faceva, evidentemen­
te, gli affari suoi. Fra l'altro, quando 
io assunsi la canea di tesoriere del 
partito, alla fine del 1989, i rapporti 
con Greganti si interruppero. Di Mo­
randina non so niente. So solo che 
era presidente delle Acli del Veneto 
e che una parte di quei soldi che 
avrebbe ricevuto dalla Fiat sono n-
masti nei suoi conti svizzeri. 

CI sono anche altri casi? 
Non lo escludo. È la magistratura 
che si occupa delle indagini. Per 
quel che mi riguarda, quando ho as­
sunto l'incarico di tesoriere, ho pas­
sato vari mesi per capire il meccani­
smo del finanziamento del partito: 
tesseramento,. sottoscrizioni, feste 
dell'Unità. Poi mi sono occupato so­
prattutto di una questione... 

Quale? 
Per capirci, il nostro patrimonio su­
perava i mille miliardi, mentre il no­
stro debito, prevalentemente per le 
attività editoriali, era di circa 200 mi­
liardi. Il mio lavoro è consistito in 
questi anni soprattutto nell'usare 
parte del patrimonio immobiliare 
per ndurre il debito. > 

E II rapporto con le cooperative? 
Ma voi giornalisti credete davvero 
che il nostro partito abbia il potere 
di convocare i dirigenti delle coope­
rative? Forse, nel passato. Ma oggi 
sono aziende che si muovono nel 
mercato, in piena autonomia, persi­
no in concorrenza fra loro. Altro che 
prendere gli ordini del partito... 

Malplca Insieme al capo della polizia Parisi S Onoln/Adn Kro-ios 

L'annuncio dell'avvocato Marazzita. Il giudice Volpari: non ho favorito Finocchi 

Broccoletti vuole Scalfòro testimone 
NINNI ANDHIOLO 

sa ROMA Maurizio Broccoletti vuole 
che il presidente della Repubblica 
deponga al processo contro gli 007 
indagati per i fondi nen. Ad annun­
ciarlo è stato il difensore dell'ex diret­
tore amministrativo del Sisde, Nino 
Marazzita. Il legale avrebbe già predi­
sposto una lista di 120 testimoni. Tra 
questi anche il ministro Mancino. Po­
che ore pnma, Fabbnzlo Lemme, av­
vocato di Riccardo Malpica, era tor­
nato a npetere che «secondo il teno­
re complessivo delle deposizioni del 
mio assistito, non vi sono state dazio­
ni dirette di denaro ad Oscar Luigi 
Scalfaro». E questo anche se i verbali 
d'interrogatono attestano che l'ex 
capo del Sisde ha detto l'esatto con-
trano. Gli ultimi colpi di scena nell'in­
chiesta, alla fine di una giornata do­
minata dagli strascichi del caso Vol­
pan. 

. «Una sgradevole interpretazione di 
un fatto banale», parole del procura­
tore capo di Roma, Vittono Mele. Il 
•fatto»? Le conversazioni via telefono 
tra l'ex funzionario del servizio segre­
to civile. Michele Finocchi, ed uno 
dei procuraton aggiunti di piazzale 

Clodio. L'«interpretazione»' Quella 
data ai verbali pubblicati dai giornali, 
len mattina, Mele. Volpan e il procu­
ratore aggiunto, Ettore Tom (che si 
occupa dell'inchiesta sul Sisde). 
hanno convocato i giornalisU per 
spiegare che dietro le due telefonate 
effettuate da uno 007 - che di II a po­
co si sarebbe reso uccel di bosco in­
seguito da un mandato di cattura -
ad uno dei magistrati di punta della 
procura, non si nasconde alcun ille­
cito e alcun mistero. Primo: perché 
nel mese di marzo, epoca delle inter­
cettazioni, lo scandalo del Sisde non 
era ancora esploso. Secondo: per­
ché Finocchi si presentò a Volpan 
non come un agente segreto indaga- , 
to che voleva ottenere confidenze a 
proposito di un'inchiesta che lo n-
guardava, ma come un operatore 
economico preoccupato per le sorti 
dei propn soldi. Insomma: un giudi­
ce raggirato da uno spione, questo il 
succo della stona che porta Volpan a 
dire che Michele Finocchi è un «ma­
scalzone». 

Mascalzone perché - «sapendo 
quello che aveva dietro le spalle non 

doveva venire da me» E mascalzone 
perché ha messo il procuratore ag­
giunto di Roma nella scomoda posi­
zione di chi si ntrova come amico un 
dingente dei servizi dalle mani trop­
po lunghe per maneggiare soldi del­
lo Stato. Per pnma cosa, Volpan 
chiansce i terni ini dell'amicizia tra lui 
e Finocchi. Dice che una trenuna 
d'anni fa. quando lavorava alla pro­
cura di Milano come uditore, conob­
be U futuro 007 negli uffici della que­
stura. Non lo vide più per molto tem­
po e lo mneontrò soltanto tre anni fa 
a Roma. „, - . . . 

Lo perse ancora di vista. Poi Finoc­
chi si naffacciò all'orizzonte. Quan­
do7 Sentiamo Volpan: «Nei pnmi 
giorni del mese di marzo dell'anno 
scorso, mi telefonò il prefetto di Fi­
renze, Mario Jovine. Mi chiese se po­
tevo incontrare Finocchi che aveva 
dei problemi. Io accettai. Cosi venne 
a trovarmi e mi disse che era interes­
sato, come proprietario, alla sorte 
dell'agenzia di viaggi (la «Miura tra 
vel», dalla quale saltò fuon, poi, il ver-
mmaio dei fondi neri del Sisde ndr) 
Finocchi temeva di essere danneg 
giato , dalla • vicenda fallimentare' 
Volpan, afferma di aver detto al suo 

interlocutore di non sapere nulla di 
quella stona e che si sarebbe infor­
mato con il titolare dell'inchiesta, il 
pm Leonardo Fnsani Questo spie­
gherebbe, quel «purtroppo non ho 
nessuna notizia da darti...-, registrato 
dai carabinien del Ros che tenevano 
sotto controllo le linee dello 007 . 

«Fnsani venne da me - aggiunge 
Volpan - e gli chiesi notizie del falli­
mento dell'agenzia di viaggi Ma lui 
rispose: consigliere non so come dir­
glielo... io sono andato anche dal ca­
po,., dal procedimento nsultj che 
dal telefono di Finocchi é partita una 
chiamata per il suo teleìono diretto 
lo - afferma Volpan - nmasi sorpre­
so. Dissi, ma per una bancarotta' Ca­
pii che c'era qualcosa di altro e allo­
ra aggiunsi a Fnsanr lasciamo stare, 
non mi dire niente». 

Volpan ha spiegato di aver detto al 
pm (che in questi giorni é lontano 
da Roma per un breve penodo di ie­
ne) . «lo non posso nvelare a finoc­
chi che c'è una intercettazione in 
corso. Dirò che il procuratore Mele 
ha dato ordine di nfenre soltanto a 
lui. Per questo io non posso avere in­
formazioni». Una versione, questa, 
che Mele len ha confermato. 

Modena. La ragazza viaggiava in autostrada 

Ferita da una sbarra 
lanciata da un ponte 
• MODENA. Toma l'incubo dei ca­
valcavia, toma la paura in autostra­
da. Tutta colpa di una sbarra di ferro 
piovuta improvvisamente su un'auto 
in transito a Casalecchic di Reno, al­
le porte di Bologna. Una studentessa 
modenese di 27 anni, Lalla Benatti, è 
nmasta ferita venerdì pomeriggio 
dalle schegge del parabrezza del-. 
l'auto sulla quale viaggiava, insieme 
al fidanzato. Carlo Messora, 30 anni ; 
di Gonzaga in provincia di Modena. I '• 
due, a bordo di una Polo erano en­
trati in autostrada al casello di Mode- ' 
na sud in direzione di Bologna. «E 
stato come un proiettile che all'un- -
prowiso ha colpito la nostra auto. ' 
Potevamo finire fuori strada», ha det­
to la ragazza. Una sequenza da brivi­
do, un esito mortale quasi certo 
scongiurato da una circostanza for­
tuita, che ha ha fatto finire il «proietti­
le» in mezzo ai sedili, tra i due pas-
seggen. - • J •. 

Ora sul fatto indagano sia gli uo-' 
mini della Polstrada di Casalecchio 
(Bologna Sud), che i carabinieri di 
Gonzaga, a cui Carlo Messora, medi­
co ematologo del policlinico di Mo­
dena, ha consegnato il corpo del • 
reato: una sbarra metallica lunga 27 
centimetn e larga sei cenUmetn, un 
chilogrammo di peso inizialmente 
scambiata per un sasso. 

Carlo Messora ha dichiarato ai ca-
rabinien che proprio mentre supera­
va un autoccarro. all'altezza del ca­
valcavia di Casalecchio, ha visto un 
oggetto piombare sul parabrezza. La 
traiettoria è stata deviata dal paraso­
le, ed è stata questa circostanza a sal­
vare la vita dei passeggen. Nella de­
nuncia fatta ai carabinieri e alla Pol­
strada, Messora avrebbe precisato di 

non aver subito guardato se c'erano 
persone sul cavalcavia. «Dovevo ba­
dare a tenere la macchina in carreg­
giata, avremmo potuto ammazzarci», 
ha spiegato. Gli inquirenti non esclu­
dono che 11 pezzo di metallo possa 
essersi staccato dalla parte posterio­
re dell'autotreno che precedeva l'au­
to di Messora. 

Ad avvalorare l'ipotesi del gioco 
: mortale, rimangono però gli episodi 
' registrati nei giorni scorsi sull'Auto-
. brennero. Questo sarebbe infatti il 

terzo episodio dell'anno: gli altri era­
no avvenuti a Campogalliano e a 
Carpi. E proprio in questi giorni si è 

• assistito ad altri fatti che raccontano 
la vita di «ragazzi annoiati» nella pro­
vincia di Modena. Almeno due epi­
sodi gravi. Il primo risale a dieci gior­
ni fa: una squadra di studenti poco 
più che sedicenni identificati e de­
nunciati dalla polizia per aver deva­
stato scuole e palestre a Carpi, in 
provincia di Modena. Trecento milio­
ni di danni. Perché? «Volevamo di­
vertirci, siamo annoiati. Avevamo de­
ciso di passare le serate in modo di­
verso» hanno risposto al vicequesto­
re. Chi pensava ad un episodio isola­
to è stato immediatamente smentito. 
L'altro pomeriggio sono scattate altre 
denunce, qesta volta per cinque ra­
gazzi. Anch'essi Irreprensibili, con 
nove In condotta. Nella notte di Nata­
le, sempre a Carpi, avevano devasta­
to nientemeno che i camion fermi 
sul piazzale candii di genen alimen-
tan diretti in Bosnia. Interrogati esat-

- temente come era successo ai loro 
coetanei, hanno spiegato che nel 
tempo libero, loro, non hanno nulla 
da fare. Di entrambe le vicende si sta 
occupando il tribunale dei minori di 
Bologna. ORO 

La giornalista: «Con l'azienda ho già chiarito tutto» 

Rimborsi d'oro alla Rai 
«Avvisata» Carmen Lasorella 
La pretura di Roma invia un avviso di garanzia a Car­
men Lasorella, nell'ambito dell'inchiesta sulle note spe­
se dei dipendenti Rai. I magistrati indagano su due tra­
sferte in Somalia. La giornalista: ho già chiarito tutto 
con l'azienda. Celli, direttore del personale: «Si tratta di 
episodi superati». Balzoni, Usigrai: «Un errore aziendale 
non aver impedito fin dall'inizio questa bagarre sugli in­
viati». • ' 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Un avviso di garanzia, nel 
quale si ipotizza il reato di truffa, è . 
stato spedito alla giornalista Carmen 
Lasorella, conduttrice del Tg2, da l . 
pubblico ministero presso la pretura ' 
circondanale, Maria Teresa Covato. 
Il magistrato, sta da tempo vagliando 
la posizione di albi 24 indagati, tra 
giornalisti, operaton e tecnici della 
Rai, che inizialmente erano finiti nel­
l'indagine aperta dalla procura della 
Repubblica. L'ipotesi di reato nei 
confronti di Carmen Lasorella si rife­
risce a due delle missioni della gior­
nalista in Somalia. 

L'inchiesta sulle note spese, è stata 
trasmessa nelle scorse settimane dai 
pm Antonino Vinci e Francesco Mi-
siani, alla pretura di Roma, compe­
tente ad indagare su un reato come 
la truffa perpetuata nei confronti di 
un ente privato. Tale, infatti, è stato ' 
alla fine considerato dai magistrati 
l'ente pubblico radiotelevisivo. I ma­
gistrati della procura, che avevano 
avviato l'inchiesta, ntennero a suo 
tempo giustificate le note spese pre­
sentate da Carmen Lasorella. La dot­

toressa Covatta non è stata dello stes­
so parere. 

A dare il via all'inchiesta sulle note 
spese dei dipendenti Rai, secondo 
fonti giudiziarie, era stata una denun­
cia presentata dai vertici dell'azien­
da. Una circostanza smentita, però, 
da una nota della Rai Vi si afferma 
che non è stata «mai presentato alcu­
na denuncia», ma che la Rai «ha do­
verosamente messo a disposizione 
degli inquirenti, su loro nchiesta, le 
carte relative alle missioni all'estero 
dei propri dipendenti oggetto di ac­
certamento». - • 

Questa precisazione trova confer­
ma, tra l'altro, nell'articolo 640 bis 
del codice penale che consente la 
procedibilità d'ufficio per il reato di 
truffa aggravata. I! sospetto che ha 
determinato l'apertura del procedi­
mento, é quello che le persone man­
date dalla Rai in missione all'estero, 
abbiano «gonfiato» i conti spesa, 
conseguendo un guadagno illecito ai 
danni dell'ente radiotelevisivo. • 

La dottoressa Covatta, entro mar­

zo stabilirà il calendano degli interro-
gaton degli indagati «Per l'azienda si 
tratta di episodi superati - ha affer­
mato len II direttore del personale 
della Rai, Pieluigi Celli - visto che la 
Rai si è data una nuova regolamenta- ' 
zione che ha reso trasparente le mis­
sioni all'estero». Entrando nel mento 
Celli ha poi aggiunto: «Abbiamo rice­
vuto testimonianza diretta dal con­
tingente italiano in Somalia del com­
portamento corretto della giornali­
sta. C'è, d'altra parte, anche una do­
cumentazione che la stessa inviata 
ha prodotto con testimonianze che 
suffraga la sua posizione». Carmen 
Lasorella, da parte sua, ha affermato 
di aver già chianto con la Rai la sua 
posizione. «Lunedi nparto per la So­
malia, inviata dal Tg2 a coprire il 

• nentro del contingente italiano - ha 
annunciato la giornalista - domani 
inoltre (oggi ndr) proseguirò rego­
larmente la conduzione del Tg delle 
13. Pensavo che potesse essermi n-
sparmialo questo seguito in pretura 
visto che la procura presso il tribuna­
le, pnma investita del caso, non ave­
va disposto nulla nei miei confronti». 
Critico il giudizio del segretano del-
l'Usigrai, Giorgio Balzoni. «L'azienda 
ha commesso un errore a non impe­
dire sin dall'inizio questa bagarre su­
gli inviati e sulle strutture aziendali». 

Un procedimento a parte, si è ap­
preso, nguarderà la vicenda dell'ex 
inviata del tg2 negli StaU Uniti, Maria 
Giovanna Maglie. La sua permanen­
za a New York, infatti, è oggetto di 
un'apposito fascicolo processuale, 
diverso da quello che riguarda gli in­
viati in Somalia e in Jugoslavia. , 

CUF 

SARAJEVO 94: 

LA STAMPA NON VUOLE ESSERE MESSA A TACERE 
In Bosnia-Erzegovina, la stampa Indipendente «alate ancora. 

Uomini a donne di tutta la comunità continuano, a rischio dalla vita. 
a fornirà un servizio quotidiano d'Informazlono. 

Aiutarti nel loro Impegno costituisce una possibilità In più per la pace. 

L'UNESCO vi rivolga un appallo. ' 
date loro I mezzi materiali e finanziali perché poeaano svolgere il proprio ruolo. 

Indirizzate i vostri contributi a 
"UNESCO SOS-MEDIA-

ROSTE - 1262/A Dorsoduro. VENEZIA 
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